CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE


Dal 28 Giugno al 5 Luglio  2015 
	
DOM. 28

V Domenica dopo Pentecoste
Giornata Mondiale per la Carità del Papa    
	1  
  7.30

  8.30
  
10.30

16.00

18.00
	
Giosuè e Silvia

Intenzione dell’offerente

per tutti i parrocchiani


Battesimo




Biffi Umbertina / Mauri Ernesto

	  
LUN. 29

SS. PIETRO E PAOLO Apostoli  
	

 
18.00
	


Pileggi Domenico, Giuseppe e Mazzotta Innocenza e Besana Raffaele                                    

	
MAR. 30

Feria 
	 

18.00
	

Fam. Rigamonti                                   

	
MER. 1

Feria 
	 

18.00
	

a S. Francesco:  Intenzione dell’offerente   

	
GIO. 2

Feria   
	
 16.00

 18.00
	
alla Residenza Anziani: SOSPESA
                                 
a S. Caterina: Molteni Giuseppe        

	
VEN. 3

S. Tommaso Apostolo    
	

 
18.00
	


Giannino, Luigia e Basilio 

	
SAB. 4

Messe Vigiliari

	
15.00

 17.00

 18.00
	
Confessioni 

a S. Francesco:  Viganò Carlo e Luigia 

Rigamonti Vincenzina 

	
DOM. 5

VI Domenica dopo Pentecoste    
	1  
   7.30

   8.30
  
 10.30

18.00
	
Famiglia Dottori – Conti 

Tina, Piero, Leonardo / Scanziani Giuseppina 

per tutti i parrocchiani




Gatti Mario 



 (
CONTATTI:
Don Ottavio : 031650103 – 3383317106
Don Piero     : 031696734 – 3392643705
Oratorio        : 031650145
E. Mail:  segreteriaparrocchiale@alice.it
via A. Appiani  24, 22046 Merone 
Sito:  
www.parrocchiadimerone.it
 
)











 (
PARROCCHIA Ss. GIACOMO 
E 
 FILIPPO - MERONE
)1
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28 GIUGNO 2015                                    Anno III, n° 123
 (
V
 DOMENCA DOPO PENTECOSTE 
Gen
 17,1b – 16: Ti chiamerai Abramo, perché padre di una moltitudine di nazioni. 
Sal  
104 (105): Cercate sempre il volto del Signore. 
Rm 4, 3 – 12: Abramo, padre dei circoncisi e di tutti i non circoncisi che credono. 
Gv 12, 35 – 50: Credete nella luce, per diventare figli della luce. 
 
 
 
 
 
)








“ Credete nella luce per diventare figli della luce.” Nel vangelo di Giovanni, Gesù usa questa simbologia della luce che contrapponendosi alla tenebra rende chiaro lo scopo della sua missione: “Sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre.” Questo simbolo è presente anche nelle liturgie cristiane in maniera significativa. Dalla Veglia Pasquale nella quale si benedice il Cero, alle Liturgie Vigiliari Vespertine delle feste solenni e soprattutto nella liturgia battesimale. In quest’ultima, ai genitori viene consegnato il cero acceso alla “luce di Cristo , che dovete sempre alimentare perche vostro figlio illuminato da Cristo, viva sempre come figlio della luce e vada incontro al Signore che viene.” Ma tale simbologia è evidentemente anche in giudizio sulla nostra fede: “Perché il mondo si salvi.” Ricordando la fede di Abramo, san Paolo dice che gli fu “accreditata come giustizia.” Cioè come salvezza e questo ancor prima delle sue opere e predisposizioni, tanto che la circoncisione fu “ come sigillo della giustizia, derivante dalla fede.” Oggi questo richiamo giunge a noi credenti nel segno sempre più luminoso di papa Francesco, per il quale si celebra oggi la Giornata della Carità del Papa. Il suo incoraggiamento a vivere nella luce della fede è fonte di speranza per tutti e nel nostro mondo è richiamo a cercare la verità e a seguirla. Ogni suo discorso suscita immensa gratitudine, superando ogni barriera di divisione tra noi e Gesù e tra gli uomini stessi. “Nessuna notizia è paragonabile a questa: Cristo presente ha ancora pietà di noi. È così che lui stesso continua a essere il primo, che lui ci primerea. Con questa Presenza noi possiamo guardare e giudicare tutto; possiamo avere uno sguardo pieno di questa luce sul nostro tempo, sul vuoto, sulla violenza , sulla tribolazione, sulla insofferenza.”    
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